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2014-2020 Una valutazione di sintesi POSITIVA

Il POR FSE 14-20 è stato coerente ai bisogni e ha saputo reagire alla crisi 

pandemica

 Sono stati raggiunti i principali risultati in sostegno dell’occupabilità e 

dell’occupazione, dell’inclusione socio-lavorativa, di investimento sul 

capitale umano, in particolare 

– Asse 1 inserimento nel mercato del lavoro dei disoccupati a sei mesi dalla 

conclusione degli interventi

– Asse 2 attivazione delle persone svantaggiate 

– Asse 3 conseguimento di una qualifica e completamento del percorso di 

formazione



BUONE PRATICHE a cui dare continuità
Dote Unica Lavoro (DUL): una misura universalistica finalizzata a garantire un 

percorso di orientamento, formazione e inserimento lavorativo; le caratteristiche sono  

la personalizzazione del servizio e l’orientamento al risultato La 

flessibilità del sistema di profling potrà consentire di intercettare altre fasce della 

popolazione a rischio di disoccupazione e povertà a seguito della pandemia di 

Covid-19 e della crisi energetica conseguita al conflitto Russia- Ucraina (e/o di altri 

shock esogeni). Sarà importante garantire peso maggiore al genere femminile 

nell’assegnazione alle fasce di aiuto a media e alta intensità e sostenere i destinatari 

meno coinvolti (es. lavoratori autonomi).

•  Sostegno alla genitorialità (nidi gratis): iniziativa per qualificare e mettere in rete 

servizi per la prima infanzia, con un’ampia soddisfazione da parte delle famiglie e 

contribuendo alla conciliazione vita-lavoro mantenere omogeneità 

territoriale e l’accesso alla misura anche ai nuclei con due genitori disoccupati, per 

poter continuare a coinvolgere le famiglie più vulnerabili con figli, e promuovere 

inclusione sociale 



Asse I Occupazione

• Necessario continuare a rafforzare azioni di sostegno occupazione 

femminile e giovani; riqualificazione e formazione degli over50, lavoratori 

in CIG e disoccupati per contrastare effetti medio-lungo periodo crisi 

pandemica. 

• FSE+ 2021-2027, individua, tra le sue priorità attuative, il rilancio 

dell’occupazione in particolare dei target più colpiti dalla pandemia (i giovani e 

le donne, lavoratori sospesi o a rischio di esclusione, persone che presentano 

maggiori difficoltà di accesso o permanenza continuativa nel mercato del 

lavoro), la formazione permanente durante tutto l’arco della vita lavorativa per 

superare il mismatch tra domanda e offerta di lavoro. 

• Rafforzare l’azione integrata di DUL, Azioni di rete per il lavoro, 

Formazione continua e iniziativa Lombardia Plus



Asse II Inclusione sociale 

• Nel 14-20 per contrastare la marginalità estrema raggiunto consolidamento 

esperienze pilota locali e progetti temporanei realizzati negli anni in un unico 

grande progetto per provincia, capace di mettere insieme gli attori più 

significativi del territorio pubblici e privati afferenti a settori e politiche differenti. 

• Rischio di povertà ed esclusione sociale nel 2022 ha conseguito sia obiettivo 

nazionale che europeo di EU 2020, ma attenzione ad alcuni target più a 

rischio di povertà ed esclusione sociale, come emerso a seguito della 

pandemia e di altri shock esogeni al Programma (crisi energetica, inflazione, 

ecc.).

• Nuova programmazione mira a incrementare servizi per genitori/minori, potenziare 

interventi in favore delle persone con fragilità, sviluppo di percorsi integrati, 

rafforzamento del sistema territoriale dei servizi. Importante passare da servizi 

sperimentali finanziati sulla base di bandi, che non garantiscono stabilità di 

finanziamento, a servizi stabili con finanziamenti certi e pluriennali. 



Asse III Istruzione e formazione

• Quota di giovani 18-24 anni che abbandonano prematuramente gli studi 

ha conseguito anche obiettivo europeo EU2020 nel 2022. Continuare 

comunque a garantire gli interventi per prevenire la dispersione altamente 

sensibile a shock esogeni inattesi (vedi pandemia). Quota di giovani 30-

34enni laureati ancora distante da target europeo EU2020. Rafforzare 

orientamento e formazione STEM.

• Nuova programmazione punta con maggiore incisività su percorsi di 

orientamento, alternanza e rafforzamento delle competenze per indirizzare 

e sostenere le scelte educative dei giovani a rischio di abbandono precoce (o 

che abbiano già abbandonato gli studi), e generare prospettive e vocazioni 

adeguate, con un focus particolare sulle professionalità in ambito STEM

• Consolidare attraverso l’adozione di un approccio di sistema alla formazione 

professionale, con l’offerta di una filiera formativa professionalizzante 

completa (da DDIF e della formazione post secondaria e terziaria)



Strategie Urbane e Aree Interne

• Destinatari molto fragili: coniugare sinergicamente gli interventi di inclusione 

attiva FSE e azioni di sostegno ed avvio di imprese sociali (FESR)

• Attivare coinvolgimento attivo delle diverse AdG e costruire bandi dedicati

• Valorizzare il ruolo dei soggetti aggregatori e delle agenzie di sviluppo locale 

già presenti ed attive sul territorio (come nel caso virtuoso della CM 

Valchiavenna e Oltrepò pavese, e dei GAL ove presenti) fin dalla fase di 

programmazione, al fine di massimizzare le opportunità di integrazione e di 

evitare duplicazioni o sovrastrutture poco comprese sul territorio; 

• Attivare un supporto di accompagnamento mirato durante l’attuazione delle 

strategie
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